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Ordine di scuola PRIMARIA 

MATERIA 
ITALIANO 

(LINGUA E LETTERATURA) 

COMPETENZE ATTESE 
AL TERMINE DELLA 

CLASSE QUINTA 

Lingua e letteratura 
● Acquisire in maniera sicura l‟alfabetizzazione di base e arricchire il lessico. La capacità di leggere e 

scrivere, così come di comprendere e parlare, è obiettivo fondamentale da tutti riconosciuto come 
prioritario, così come arricchire il repertorio lessicale esplorando campi semantici, significati propri e 

figurati; illustrare la ricchezza polisemica delle parole, ricavare dal contesto significati meno noti o 
ignoti, esaminare sinonimi e contrari in particolare mediante esempi concreti. 

● Riflettere sulla lingua a partire dagli usi comuni. Iniziare la riflessione sulla lingua partendo dagli usi 

comuni. A partire da questi promuovere l‟apprendimento di conoscenze metalinguistiche, lessicali e 
grammaticali, sociolinguistiche e pragmatiche. 

● Comprendere, parlare, ascoltare. Comprendere testi ed enunciati trasmessi in forma scritta e orale, 
essendo in grado di identificare il senso globale e le informazioni particolari, gli snodi 
dell‟argomentazione, le intenzioni dell‟emittente. Essere in grado di condividere le proprie impressioni e 

le proprie idee con gli altri; maturare una buona capacità di ascolto: ascolto dei testi letti ad alta voce 
dall‟insegnante e ascolto delle parole dei compagni, nel rispetto dei turni di parola e delle opinioni degli 

altri. 
● Leggere, interpretare, esporre. Essere in grado di comprendere un testo letto da soli o dall‟insegnante, 

cogliendone gli elementi principali e le finalità (descrivere, narrare, fornire istruzioni, ecc.); con l‟aiuto 

dell‟insegnante, cominciare a capire ciò che caratterizza come „letterario‟ un determinato testo. Saper 
riferire in merito a ciò che si è ascoltato, letto, studiato, anche con l‟aiuto di tabelle, mappe, immagini e 

supporti informatici. Saper memorizzare testi poetici. 
● Scrivere. Essere in grado di applicare le conoscenze fondamentali relative all‟organizzazione logico-

sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi; essere in grado di 

produrre testi di vario tipo, che illustrino le proprie esperienze di vita, gli oggetti, i luoghi e le persone 



che popolano il proprio ambiente, anche prendendo spunto da testi elementari (serie di immagini, 

trafiletti, aforismi, brevissimi racconti) che potranno essere sintetizzati e rielaborati; essere in grado di 
riassumere testi semplici in maniera chiara e ordinata; abituarsi ad essere precisi nella redazione di testi 

scritti: la naturale creatività è un‟attitudine da difendere e coltivare, ma è bene che, quando un testo 
diventa „pubblico‟, cioè quando viene condiviso con l‟insegnante e i compagni, aderisca a certe 
elementari norme formali (grafia comprensibile, chiara strutturazione del testo, rispetto dei margini 

eccetera), delle quali è necessario appropriarsi sin dai primi anni dell‟istruzione. 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DI APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA 
CLASSE TERZA 

Lingua e letteratura 
● Alfabeto. Enunciare nell‟ordine convenzionale le lettere dell‟alfabeto italiano integrate da quelle (J, K,  

W, X, Y) assunte da altre lingue, per un totale di 26 lettere.   
● Scrittura. Scrivere con grafia manuale sia in stampatello sia in corsivo. Saper leggere i caratteri  

tipografici usati nei libri di testo e di lettura.  
● Grafia dell‟italiano. Scrivere e conoscere i fonemi e grafemi difficili per la reciproca mancata  

corrispondenza biunivoca: ad esempio conoscere l‟uso dell‟accento che distingue <è> verbo da <e>  
congiunzione, l‟uso di <h> che distingue graficamente il verbo <ho> dalla congiunzione <o>; utilizzare 
la  divisione in sillabe.  

● Interpunzione, segni grafici e paragrafematici. Usare i segni paragrafematici, nella loro funzione  
sintattica e testuale, in particolare i seguenti: punto, punto e virgola, virgola, due punti, virgolette per 

introdurre  il discorso diretto, punto esclamativo, punto interrogativo e „a capo‟; conoscere la funzione 
dell‟apostrofo  come segno di elisione (spesso confuso con l‟accento) e le regole dell‟accento grafico e 
dell‟elisione.  

● Tempi e modi verbali. Conoscere e adoperare correttamente i tempi e i modi verbali, a cominciare  
dall‟indicativo per indicare il presente, il futuro e le gradazioni del passato.  

● Ascolto e dialogo. Essere in grado di comprendere e dare semplici istruzioni su un‟attività che lo  
studente conosce bene; saper interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte 
pertinenti  intorno ad argomenti di cui abbia diretta esperienza; essere in grado di raccontare oralmente 

un‟esperienza  personale o una storia immaginaria rispettando l‟ordine logico e cronologico.  
● Lettura e interpretazione. Leggere in silenzio e ad alta voce; comprendere il significato di brevi testi  

scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, fornire istruzioni, eccetera) e individuandone gli 
elementi  essenziali (personaggi, luoghi, tempi);   

● Produzione di testi. Saper registrare e organizzare dati e istruzioni; saper produrre facili testi di tipo  



descrittivo e narrativo.  

● Memorizzazione di testi. Saper memorizzare testi poetici; apprendere semplici tecniche di  
memorizzazione di testi come mappe mentali.   

OBIETTIVI SPECIFICI 
DI APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA 
CLASSE QUINTA 

● Grammatica e ampliamento del lessico. Conoscere la grammatica per le classi di parole; dunque  
identificare le parti del discorso, attraverso esercizi pratici con equilibrato ricorso a definizioni e  

classificazioni. In fase di avvio, la individuazione delle regole grammaticali deve svilupparsi partendo 
dalla  osservazione di testi orali o scritti; riconoscere la funzione di connessione delle preposizioni e 

congiunzioni,  la funzione di modificazione propria dell‟avverbio; riconoscere le categorie di numero, 
spazio, tempo, persona  nella variazione formale delle parole d‟uso comune; saper riconoscere le parole 

composte, derivate, alterate;  saper impiegare nell‟uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di 
alto uso in modo adeguato ai contesti  comunicativi; saper impiegare i più frequenti termini specifici 
legati alle discipline di studio.  

● Strategie di controllo della propria produzione linguistica. Saper distinguere tra il registro linguistico alto 
e quello basso e familiare; conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche; servirsi di queste 

conoscenze per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori. 
● Oralità. Saper comunicare in modo adeguato e differenziato in base ai diversi contesti di interazione;  

saper organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento 

preparato in precedenza; saper esporre un argomento di studio utilizzando una scaletta o appunti.  
● Ascolto e dialogo. Saper partecipare a una conversazione in maniera educata, ascoltando 

rispettosamente le opinioni dell‟interlocutore e argomentando a propria volta in modo ordinato; riferire 
su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l‟ordine logico 
e cronologico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto; saper cogliere in una discussione le 

posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento con un breve 
intervento preparato in precedenza. 

● Lettura e interpretazione dei testi letterari. Leggere sia silenziosamente sia ad alta voce; comprendere il 
significato di semplici testi scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, fornire istruzioni, 
eccetera) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi); aver acquisito familiarità 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

con semplici testi letterari, in prosa e in versi, che attivino la propria competenza interpretativa; 

comprendere l‟importanza della componente sonora del linguaggio (timbro, intonazione, accentazione, 
pause) e delle figure di suono nei testi poetici (rime, assonanze e consonanze, ritmo), e sapersi servire 

dell‟una e delle altre nella produzione di testi creativi (uno slogan, un breve testo in versi); essere in 
grado di sfruttare le informazioni contenute nella titolazione, nelle immagini e nelle didascalie per farsi 
un‟idea del testo che si intende leggere; saper leggere e confrontare informazioni provenienti da testi 

diversi per farsi un‟idea di un argomento e per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 
● Scrittura di testi argomentativi e creativi. Produrre semplici testi scritti coesi e coerenti che riferiscano 

esperienze proprie o altrui (autobiografia, biografia, racconto, eccetera), esprimano opinioni o stati 
d‟animo, espongano temi nella forma della relazione o del riassunto, diano informazioni, per esempio 
nella forma di una lettera o di una e-mail; saper scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, 

adeguando le forme espressive al destinatario e alla situazione comunicativa; saper esprimere per 
iscritto esperienze, emozioni, stati d‟animo, idee sotto forma di diario; essere in grado di collaborare alla 

redazione di testi scritti a più mani in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustra un 
procedimento, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe. 



 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 Classe Prima Classe Seconda Classe Terza Classe quarta Classe quinta 

Alfabeto 

Enunciare nell‟ordine 
convenzionale le lettere 

dell‟alfabeto italiano 
integrate da quelle (J, 
K,  W, X, Y) assunte da 

altre lingue, per un 
totale di 26 lettere. 

Associare i grafemi (le 
lettere) ai relativi 

suoni.  

Riconoscere e scrivere 
tutte le 26 lettere 
dell‟alfabeto ed 

enunciarle. 

    

Scrittura 

Scrivere con grafia 
manuale sia in 
stampatello sia in 

corsivo. Saper leggere i 
caratteri  tipografici 

usati nei libri di testo e 
di lettura. 

Scrivere le lettere in 
stampatello 

maiuscolo. 

Familiarizzare con il 

gesto grafico del 
corsivo per 

padroneggiare una 
grafia leggibile e 
ordinata 

Riconoscere e leggere 
i caratteri stampati 

nei libri di testo 
(maiuscolo e 

    



minuscolo). 

Grafia dell’italiano 

Scrivere e conoscere i 
fonemi e grafemi difficili 

per la reciproca 
mancata  
corrispondenza 

biunivoca: ad esempio 
conoscere l‟uso 

dell‟accento che 
distingue <è> verbo da 
<e>  congiunzione, 

l‟uso di <h> che 
distingue graficamente 

il verbo <ho> dalla 
congiunzione <o>; 
utilizzare la  divisione in 

sillabe.  

Leggere e scrivere 
parole rispettando la 

corrispondenza 
suono–segno. 

Riconoscere e 
utilizzare i principali 

digrammi e 
trigrammi. 

Distinguere parole 
omofone. 

Dividere in sillabe 
parole. 

    



Interpunzione, segni 

grafici e 
paragrafematici. 

Usare i segni 
paragrafematici, nella 

loro funzione  sintattica 
e testuale, in 

particolare i seguenti: 
punto, punto e virgola, 
virgola, due punti, 

virgolette per introdurre  
il discorso diretto, 

punto esclamativo, 
punto interrogativo e „a 
capo‟; conoscere la 

funzione dell‟apostrofo  
come segno di elisione 

(spesso confuso con 
l‟accento) e le regole 
dell‟accento grafico e 

dell‟elisione.  

 

Riconoscere i segni di 

interpunzione più 
comuni nella lettura e 

iniziare a usarli nella 
scrittura guidata di 
frasi. 

Comprendere la 

funzione dell‟ “a capo” 
nella struttura del 
testo. 

Riconoscere 
l‟apostrofo come 

segno grafico e 
distinguerlo 

dall‟accento nelle 
parole più frequenti.  

    



Tempi e modi 

verbali.  

Conoscere e adoperare 

correttamente i tempi e 
i modi verbali, a 

cominciare  
dall‟indicativo per 

indicare il presente, il 
futuro e le gradazioni 
del passato.  

Riconoscere che il 

verbo indica 
un‟azione, uno stato o 

un modo di essere. 

Comprendere la 

differenza tra prima, 
adesso, dopo 

attraverso situazioni 
concrete. 

Usare 
spontaneamente verbi 
al presente nelle frasi 

quotidiane. 

Iniziare a 
comprendere e 
produrre frasi al 

passato e al futuro in 
contesti guidati. 

    



(a partire dalla classe 

quarta) 

Grammatica e 

ampliamento del 
lessico.  

     



(A partire dalla classe 

quarta) 

Strategie di 

controllo della 
propria produzione 

linguistica.  

     



(A partire dalla classe 

quarta) 

Oralità.  

     



Ascolto e dialogo.  

Essere in grado di 
comprendere e dare 

semplici istruzioni su 
un‟attività che lo  

studente conosce bene; 
saper interagire in una 
conversazione 

formulando domande e 
dando risposte 

pertinenti  intorno ad 
argomenti di cui abbia 
diretta esperienza; 

essere in grado di 
raccontare oralmente 

un‟esperienza  
personale o una storia 
immaginaria 

rispettando l‟ordine 
logico e cronologico.  

Ascoltare e 

comprendere 
consegne legate alla 

vita scolastica. 

Formulare domande e 

risposte pertinenti su 
argomenti familiari. 

Partecipare a brevi 
dialoghi rispettando il 

turno di parola. 

Raccontare oralmente 

un‟esperienza 
personale in modo 

comprensibile. 

    



Lettura e 
interpretazione 

Leggere in silenzio e ad 
alta voce; comprendere 

il significato di brevi 
testi  scritti 
riconoscendone la 

funzione (descrivere, 
narrare, fornire 

istruzioni, eccetera) e 
individuandone gli 

elementi  essenziali 
(personaggi, luoghi, 
tempi).  

Leggere parole, frasi e 

brevi testi in modo 
comprensibile. 

Leggere in silenzio per 
comprendere il 

significato generale. 

Individuare gli 

elementi essenziali di 
una storia: 

personaggi, luogo, 
tempo, azioni. 

Rispondere a 
domande di 

comprensione su testi 
brevi e illustrati. 

    

(A partire dalla classe 
quarta) 

Lettura e 
interpretazione dei 

testi letterari. 

     



Produzione di testi.  

Saper registrare e 
organizzare dati e 

istruzioni; saper 
produrre facili testi di 
tipo  descrittivo e 

narrativo. 

Scrivere frasi brevi di 

senso compiuto. 

Usare parole e frasi 

per descrizioni e 
racconti su esperienze 

personali. 

Scrivere un piccolo 

racconto seguendo 
immagini in sequenza. 

Completare tabelle 
seguendo le istruzioni 

fornite 
dall‟insegnante. 

    

(a partire dalla classe 
quarta) 

Scrittura di testi 
argomentativi e 

creativi.  

     



 Memorizzazione di 
testi.  

Saper memorizzare testi 
poetici; apprendere 
semplici tecniche di  
memorizzazione di testi 
come mappe mentali. 

Imparare a memoria 

brevi filastrocche o 
poesie rispettando il 

ritmo e l‟intonazione 
anche attraverso il 
supporto di immagini, 

disegni o parole 
chiave. 

Usare la memoria 
anche attraverso 

gesti, movimenti o 
immagini che aiutino 

a ricordare. 

    


